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Le finalità del PIAO sono: 
• un maggior coordinamento dell'attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione; 
• una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle 

imprese. 

 
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di un  forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l'Ente pubblico  comunica  alla collettività  gli obiettivi  e  le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati  che  si  vogliono  ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico  da  soddisfare. 

 
Riferimenti normativi 
L'art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa come 

il Piano della performance,  il  Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per  la Trasparenza, 

il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate  

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 

(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 

decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 

materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del "Piano tipo", di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 
Ai sensi dell'art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 

in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall'art. I, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 

2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 

modificato dall'art. 7, comma I del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, 

in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l'approvazione del PIAO in fase di prima 

applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
Ai sensi dell'art. 6 del Decreto del Ministro per  la  Pubblica  Amministrazione  del  30  giugno  2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione,  le 

amministrazioni tenute all'adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono all’attività di cui 

all'articolo 3, comma I, lettera c), n. 3), per la   mappatura   dei   processi,   limitandosi all’ 

aggiornamento di quella esistente all’ entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 



dell'articolo  I, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo  per  il  raggiungimento  degli  

obiettivi  di performance  a protezione del valore pubblico. 
 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione "Rischi corruttivi e 

trasparenza" avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi 

di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato 

sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all'articolo 4, comma I, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all'art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell'art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l'approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall'attuale alla nuova 

programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024,  ha quindi il   compito 

principale di fornire, una visione d'insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo 

stato di salute dell'Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di  

Indirizzo:   

Codice fiscale/Partita IVA:  

Sindaco:  

Numero dipendenti  

Telefono:  

Sito internet:    

E-mail:  

Pec:    



SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di 

programmazione 

Valore Pubblico 
(ai sensi dell'art. 3, 
comma 2, la presente 
sottosezione di 
programmazione 
contiene i riferimenti 
alle previsioni 
generali contenute 
nella Sezione 
Strategica  del 
Documento  Unico di  
Programmazione) 

 



Sottosezione di 

programmazione 

Performance 
(non obbligatorio per 
per gli Enti con meno 
di 50 dipendenti) 

 

Sottosezione di 

programmazione 

Rischi corruttivi e 

trasparenza 
(ai sensi dell'art. 3, 
comma 1, lettera c), la 
presente sottosezione 
di programmazione, è 
predisposta dal 
Responsabile della 
Prevenzione della 
Corruzione e della 
Trasparenza, sulla base  
degli obiettivi 
strategici 
in materia definiti 
dall'organo di 
indirizzo, ai sensi 
della legge 6 
novembre 2012) 

 



 

SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di 

programmazione 

Struttura 

organizzativa 
( ai  sensi  dell'art.  4,  
comma 1, lettera a), la 
presente sottosezione 
di programmazione, 
illustra il modello 
organizzativo  adottato 
dall'Amministrazione) 

 

 

 



Sottosezione di 

programmazione 

Organizzazione 

del lavoro agile 
(ai sensi dell'art. 4, comma 1, 
lettera b), la presente 
sottosezione di 
programmazione indicata, in 
coerenza con le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica, e la 
definizione degli istituti del 
lavoro agile stabiliti dalla 
Contrattazione collettiva 
nazionale, la strategia e gli 
obiettivi di sviluppo di 
modelli di organizzazione del 
lavoro, anche da remoto, 
adottati 
dall'amministrazione) 

 

 

Sottosezione di 
programmazione 
Piano Triennale dei 
Fabbisogni di 
Personale 
(ai sensi dell'art. 4, comma 1, 
lettera c), numero 2, la 
presente sottosezione di 
programmazione, indica la 
programmazione delle 
cessazioni dal servizio, 
effettuata sulla base della 
disciplina vigente, e la stima 
dell'evoluzione dei fabbisogni 
di personale in relazione alle 
scelte in materia di 
reclutamento, operate sulla 
base della digitalizzazione 
dei processi, delle 
esternalizzazioni o 
internalizzazioni o 
dismissioni di servizi, attività 
o funzioni) 

 

 



 

SEZIONE 4. MONITORAGGIO 
ai sensi dell'art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 
6 e 10,  comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni  '1Valore  pubblico" e  
"Performance"  e  delle  indicazioni  dell'ANAC,  relativamente alla sottosezione "Rischi corruttivi e trasparenza 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 
PIANO OBIETTIVI 

Il Piano della Performance ed il Piano degli Obiettivi
Dall?anno 2013, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale dell?Ente, l?articolo 169 3-bis
del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dal D.L. 174/12 nel testo integrato dalla Legge di conversione n.
213/12, ha previsto che il Piano Esecutivo di Gestione, deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e,
da quest?anno, con il documento unico di programmazione, unifichi organicamente il Piano Dettagliato degli
Obbiettivi con il piano della performance previsto dall'art. 10 del d.lgs. 150/09.
Il Piano della Performance è un documento di programmazione e comunicazione introdotto e disciplinato dal
Decreto Legislativo n. 150/2009 (Riforma Brunetta); si tratta di un documento triennale in cui, coerentemente
alle risorse assegnate, sono esplicitati gli obiettivi e gli indicatori ai fini di misurare, valutare e rendicontare la
performance dell?Ente.
Per performance si intende qui un insieme complesso di risultati quali la produttività, l?efficienza, l?efficacia,
l?economicità e l?applicazione e l?acquisizione di competenze; la performance tende al miglioramento nel
tempo della qualità dei servizi, delle organizzazioni e delle risorse umane e strumentali.
La performance organizzativa esprime la capacità della struttura di attuare i programmi adottati dall?Ente, la
performance individuale rappresenta il contributo reso dai singoli al risultato.
Il Piano degli Obiettivi è un documento programmatico, che individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed
operativi dell?Ente e definisce, con riferimento agli obiettivi stessi, gli indicatori per la misurazione e la
valutazione delle prestazioni dell?amministrazione comunale e dei suoi dipendenti. Nel processo
d?individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti cui gli enti pubblici devono
provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell?integrità e di lotta alla corruzione e all?illegalità.
Si tratta, in particolare, di misure finalizzate a rendere più trasparente l?operato delle Amministrazioni e a
contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi,
necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell?ambito del ciclo di gestione della performance.
Il Piano delle Performance-Obiettivi è composto da una prima parte relativa all?ambiente esterno del Comune:
si troveranno quindi i dati essenziali che servono a dare un?idea dell?identità dell?Ente, della sua struttura, delle
peculiarità del territorio, della popolazione e del contesto interno.
Segue una rappresentazione del passaggio dagli indirizzi strategici dell?Amministrazione agli indirizzi
operativi di gestione ed infine l?illustrazione dei programmi con gli obiettivi operativi.
Il documento, che sarà pubblicato nella Sezione Amministrazione trasparente del sito istituzionale dell?Ente,
consente di leggere in modo integrato gli obiettivi dell?amministrazione comunale e, attraverso la Relazione
sulla performance, conoscere i risultati ottenuti in occasione delle fasi di rendicontazione dell?ente, monitorare
lo stato di avanzamento degli obiettivi, confrontarsi con le criticità ed i vincoli esterni, che in questo periodo
sono particolarmente pesanti, individuare margini di intervento per migliorare l?azione dell?ente.
Attraverso questo documento il cittadino è reso partecipe degli obiettivi che l?ente si è dato.
Al Piano viene data ampia diffusione in modo da garantire trasparenza e consentire ai cittadini di valutare e
verificare la coerenze dell?azione amministrativa con gli obiettivi iniziali e l?efficacia delle scelte operate ma
anche l?operato dei dipendenti e le valutazioni dei medesimi.
Il Piano, infatti, costituisce lo strumento sulla cui base verranno erogati gli incentivi economici.
In fase di prima attuazione gli obiettivi operativi vengono dettagliati in indicatori performanti, con riserva di
specificare, modificare, integrare entro trenta giorni, le attività e le azioni da porre in essere per darvi
attuazione.
INTRODUZIONE
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PARTE I
1. Identità
Il Comune di Montella è un ente pubblico territoriale i cui poteri e funzioni trovano principio direttamente
nella Costituzione della Repubblica Italiana (art. 114).
I Comuni, infatti, secondo la Carta Costituzionale, sono enti autonomi con potestà statutaria, titolari di funzioni
amministrative proprie e di quelle conferite con legge statale o regionale, secondo le competenze
rispettivamente di Stato e Regione. Hanno inoltre autonomia finanziaria di entrata e di spesa, hanno risorse
autonome, stabiliscono e applicano tributi ed entrate proprie, secondo i principi di coordinamento della finanza
pubblica e del sistema tributario.
L?Ente locale, in base a quanto stabilito dal Testo Unico degli Enti Locali (Decreto Legislativo 267/2000),
rappresenta la propria comunità, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo.
Il Comune concorre alla determinazione degli obiettivi contenuti nei piani e programmi dello Stato e della
Regione e provvede, per quanto di propria competenza, alla loro specificazione ed attuazione. Lo statuto è la
norma fondamentale per l?organizzazione dell?ente; in particolare, specifica le attribuzioni degli organi, le
forme di garanzia e di partecipazione delle minoranze, di collaborazione con gli altri enti, della partecipazione
popolare, del decentramento e dell?accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedimenti amministrativi.
2. Mandato istituzionale
Spettano al Comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale,
in particolare nei settori dei servizi alla persona ed alla comunità, dell?assetto ed utilizzazione del territorio e
dello sviluppo economico, salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o
regionale, secondo le rispettive competenze.
Al Comune inoltre sono assegnati servizi di competenza statale quali la gestione dei servizi elettorali, di stato
civile, di anagrafe, di leva militare e statistica.
3. La programmazione
Il perseguimento delle finalità del Comune avviene attraverso un?attività di programmazione che prevede un
processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, della possibile
evoluzione della gestione dell?Ente e si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali
che danno contenuto ai piani e programmi futuri.
Essa rappresenta il ?contratto? che il governo politico dell?Ente assume nei confronti dei cittadini, i quali
devono disporre delle informazioni necessarie per valutare gli impegni politici assunti e le decisioni
conseguenti, il loro onere e, in sede di rendiconto, il grado di mantenimento degli stessi.
L?atto fondamentale del processo di programmazione è costituito dalle ?Linee programmatiche di mandato?,
che sono comunicate dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva alla elezione e
costituisce le linee strategiche che l?Amministrazione intende perseguire nel corso del proprio mandato.
Con l?avvio del processo di armonizzazione dei sistemi contabili, previsto dal D.lgs 118/2011, vi è
l?introduzione del Documento Unico di Programmazione (DUP) che rappresenta uno dei principali strumenti
d?innovazione introdotto nel sistema di programmazione degli enti locali, esso è il nuovo documento di
pianificazione di medio periodo per mezzo del quale sono esplicitati indirizzi che orientano la gestione
dell?Ente nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio.
Il DUP riunisce in un unico documento le analisi, gli indirizzi e gli obiettivi che devono guidare la
predisposizione del bilancio di previsione, del piano esecutivo di gestione e la loro successiva gestione.
Quindi sulla base del DUP e del Bilancio di Previsione deliberato dal Consiglio Comunale, l'organo esecutivo
definisce, il Piano Esecutivo di Gestione ed il Piano dettagliato di Obiettivi, determinando gli obiettivi di
gestione ed affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei servizi.
Più in dettaglio, il ciclo della performance deve essere integrato con il processo di programmazione, gestione,
controllo e rendicontazione dell?Ente.
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Lo schema qui di seguito riporta, in estrema sintesi, il processo di programmazione e controllo.
PROCESSO DI PROGAMMAZIONE E CONTROLLI
ANALISI CONTESTO PIANIFICAZIONE PROGRAMMAZIONE
AMBIENTALE
PROGRAMMAZIONE
FISSAZIONE OBIETTIVI OBIETTIVI
OBIETTIVI STRATEGICI OPERATIVI
INDIVIDUAZIONI PROCEDIMENTI
AZIONI DA COMPIERE STRATEGIE OPERATIVI
GESTIONE CONTROLLO
ANALISI SCOSTAMENTI
GESTIONE E OBIETTIVI E RISULTATI
RENDICONTAZIONE RENDICONTAZIONE
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PARTE II
1. Il Piano delle Performance
Il Piano della Performance è stato introdotto dal Decreto Legislativo n. 150 del 27.10.2009 in materia di
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche
amministrazioni.
Il legislatore ha avviato tale strumento principalmente per le amministrazioni centrali mentre per quelle locali
le disposizioni del decreto costituiscono principi generali da applicare compatibilmente con gli strumenti di
programmazione previsti dalla legislazione di settore.
Ogni Ente, pertanto, ha declinato tali principi nel sistema di misurazione e valutazione in maniera differente.
Il Comune di Montella ha inteso, coerentemente con il Sistema di misurazione e valutazione della Performance,
articolare il Piano della Performance in due parti: la prima contiene le linee strategiche, sviluppate in coerenza
con le Linee programmatiche di mandato dell?Amministrazione, e con gli altri documenti del sistema di
programmazione della medesima durata; la seconda parte, contenente gli obiettivi operativi di durata annuale,
costituito dal PdO allegato al Piano esecutivo di gestione.
Il presente documento è stato elaborato, con l?obiettivo di realizzare uno strumento comprensibile e coerente
che consenta la verifica del raggiungimento degli obiettivi strategici e conseguentemente la valutazione della
performance per l?attribuzione di premi di produttività e la crescita della professionalità interna.
Il Piano coinvolge l?intera struttura amministrativa ed ha il compito di definire e monitorare, ad ogni suo
livello, l?attuazione degli obiettivi dell?Ente.
Nel Piano vengono analizzati, in coerenza con le linee programmatiche di mandato, i bisogni pubblici da
soddisfare e i relativi indicatori di impatto, il contesto socio-economico nel quale l?Amministrazione opera e
che sta alla base delle proprie strategie, comprendente l?organizzazione interna, intendendo con ciò la
composizione degli organi istituzionali, il complesso organizzativo e le risorse strumentali, economiche ed
umane a disposizione.
La seconda parte dell?elaborato riporta, attraverso una struttura ?ad albero?, il percorso che, dagli Indirizzi
Generali di Governo passa agli obiettivi strategici ai quali sono collegati gli indicatori volti alla misurazione
dei risultati raggiunti.
Più precisamente, sono state individuate delle aree strategiche, estrapolate dalle Linee programmatiche di
mandato, presentate in Consiglio Comunale, ciascuna delle quali presenta alcuni outcome, intesi come
?finalizzazione delle attività dell?amministrazione ai bisogni ed alle aspettative dei cittadini?.
Le aree strategiche, poi, sono state articolate in obiettivi strategici, che rappresentano i piani e le scelte
dell?Amministrazione per il perseguimento degli interessi della comunità.
Successivamente, gli obiettivi strategici saranno declinati in obiettivi operativi, a cui corrisponderanno le
azioni pratiche finalizzate alla loro realizzazione. Ciascuna azione, assegnata ad uno o più centri di
responsabilità, sarà misurata da un indicatore teso a dimostrare il suo stato di realizzo.
2. Il processo di costruzione del Piano
La scelta di redigere il Piano della Performance, integrandolo ed adeguandolo opportunamente agli attuali
strumenti di programmazione e rendicontazione, è motivata dalla volontà di offrire un unico strumento, di
facile lettura e comprensione, di tutta la programmazione politica dell?Ente. L?Amministrazione Comunale, in
tal modo, tende a sviluppare un ?ciclo virtuoso? della programmazione, nel corso del quale, si è provveduto a
concordare con l?Organo Politico, i Responsabili dei Settori ed il Segretario Comunale, gli obiettivi operativi,
i quali risultano coerenti ed in linea con il programma amministrativo di mandato 2019-2024.
Sarà poi cura della struttura amministrativa procedere all?attuazione di quando programmato, attraverso un
approccio creativo, propositivo e manageriale.
I controlli a consuntivo verranno svolti dall?Organo Politico, il quale supportato dall?OIV, verificherà
l?effettivo raggiungimento o meno degli obiettivi.
Con la redazione del Piano della performance, il Comune di Montella intende fornire:
a) un quadro degli obiettivi strategici per il triennio 2023
-2025 e precisi obiettivi operativi per l?anno 2023,
coerente con i documenti di programmazione economico-finanziaria;
b) un set di indicatori per la misurazione e la valutazione del grado di raggiungimento degli obiettivi
individuati.
Il Piano della Performance rappresenta il documento grazie al quale l?Amministrazione può misurare la validità
e l?incisività della propria azione politico-amministrativa e, per il cittadino, uno strumento di conoscenza per
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esercitare al meglio il proprio diritto di controllo.
Gli obiettivi e le finalità generali individuate e che dovranno essere perseguite da ogni Settore Comunale sono
state estrapolate dal programma amministrativo 2019-2024 del Sindaco, ma soprattutto, ci si è concentrati
sugli adempimenti previsti dalla normativa vigente concernente la materia della trasparenza amministrativa e
sulle disposizioni previste dal Piano triennale per prevenzione della corruzione adottato dall?Ente.
Il risultato del percorso condotto durante gli incontri intersettoriali, si è tradotto nella stesura di schede
descrittive, riferite ad ogni singolo obiettivo operativo, facilmente comprensibili e di veloce consultazione.
L?Amministrazione Comunale, che persegue il fine di migliorare continuamente la propria attività e di affinare
progressivamente il sistema di raccolta e comunicazione dei dati della performance, nel presente documento,
che viene redatto per la prima volta, ha inserito importanti integrazioni. Per ogni singolo obiettivo operativo è
stato attribuito un peso, espresso in valore percentuale.
Particolare attenzione verrà riservata alla fase di divulgazione del presente documento, per garantirne la
diffusione sia all?interno dell?Ente che alla collettività amministrata ed ai differenti stakeholder coinvolti,
attraverso la pubblicazione nel sito internet istituzionale nell?apposita sezione dedicata alla trasparenza.
Di seguito si evidenzia, a grandi linee, l?identità dell?organizzazione e si delinea la performance organizzativa
ed i connessi obiettivi.
PARTE III
Le Aree strategiche
L?analisi dei bisogni della collettività, precedentemente effettuata nelle Linee Programmatiche di Mandato,
2019/2024, presentate in Consiglio Comunale dal Sindaco Rizieri Buonopane ha portato all?individuazione di
5 aree strategiche in ciascuna delle quali, dai bisogni della collettività, si arriva a stabilire gli obiettivi strategici
ed operativi e le azioni da compiere in vista del loro raggiungimento.
Passiamo adesso in rassegna tali aree strategiche, nella parte dei bisogni, come evidenziate nelle linee
programmatiche di mandato.
N.1 - POLITICHE SOCIALI, CULTURALI, SCOLASTICHE E GIOVANILI
Il valore della tolleranza, la tutela delle fasce deboli e l?accoglienza sono al centro delle politiche sociali di
questa Amministrazione.
Premesso che vi sono momenti in cui il tessuto sociale si lacera e si divide, come pur è avvenuto a Montella
negli ultimi anni, coloro che amministrano devono saper creare politiche che aiutino la comunità a ricomporsi
e a riconoscersi nelle identità storiche, culturali, sociali, ambientali che le sono proprie. Noi crediamo che ciò
sarà possibile attraverso la paziente stesura di un nuovo patto sociale - anche trasversale - tra i cittadini di
Montella che aspirano ad un cambiamento reale.
La situazione economica e sociale che ha visto aumentare il numero di cittadini in stato di necessità, le attività
produttive languire, le risorse naturali vacillare (la crisi castani cola ne è l?esempio più eclatante), i giovani e
anche i meno giovani lasciare la nostra terra per cercare altrove la realizzazione delle proprie aspirazioni,
richiede alla politica azioni concrete a sostegno agli ultimi e alle fasce sociali deboli, alle tante diversità e
coraggiose iniziative di rilancio dell?economia in ogni Settore.
Nello specifico delle politiche sociali gli interventi, in termine di servizi del Consorzio Sociale Ambito 3, a cui
il Comune di Montella aderisce, non sempre possono rispondere ai differenziati bisogni ed alle necessità
esistenti nella nostra comunità. I servizi offerti, seppur essenziali e necessari, vanno potenziati, anche
attraverso un?azione propositiva all?interno del CDA di cui il Comune è componente.
È su questo fronte degli interventi aggiuntivi che si concentreranno le scelte dei prossimi anni per costruire
una rete di servizi innovativi rivolti a bambini, comprese le fasce infantili da 0 a 3 anni, per le quali oggi non
c?è alcuna risposta, anche con la creazione di micro-nidi e micro asili pubblici.
Servizi aggiuntivi anche per i ragazzi della scuola dell?obbligo, per sostenere la funzione educativa della Scuola
e delle famiglie, soprattutto nel periodo di chiusura delle scuole, attraverso progetti dedicati, con fondi regionali
o europei.
Iniziative per anziani, disabili, e incapienti della nostra collettività.
Tra i principali obiettivi della digitalizzazione dell'Ente vi sono:

    Aumento della produttività
    Riduzione dei costi operativi.
    Maggiore raccolta e analisi dei dati.
    Comunicazione semplificata.
    Innovazione avanzata.
    Sviluppo di nuove competenze.
Perché digitalizzazione?
Si tratta, in pratica, di sfruttare le opportunità offerte dal digitale per migliorare le performance. In altri termini, digitalizzare un Comune 
significa abbandonare gli strumenti tradizionali in favore di soluzioni tecnologiche più performanti, al fine di semplificare,
 velocizzare e valorizzare i flussi di lavoro
 Negli ultimi decenni alcuni elementi di contesto hanno trasformato radicalmente l?operato della PA, a tal punto da rendere ?inevitabile? una norma che ne prevedesse la valutazione dell?operato. Questi elementi di possono ricondurre a cambiamenti esterni e a cambiamenti interni alla PA.
Cambiamenti esterni

Per quanto riguarda i cambiamenti esterni, bisogna far riferimento a:

    I cittadini. Con la società moderna ciascun cittadino manifesta una pluralità di esigenze differenziate e mutevoli, al limite della personalizzazione.
    Le imprese. Pretendono legittimamente servizi di qualità all?altezza dei grandi cambiamenti dell?economia e della società contemporanea (quali la rivoluzione digitale, l?avanzamento del cosiddetto terziario avanzato, la delocalizzazione della manifattura tradizionale, ecc.).
    Le istituzioni internazionali. Rispetto alle origini, lo Stato ha delegato competenze e poteri a soggetti sovranazionali ? primo fra tutti la Comunità Europea ? che offrono opportunità ormai irrinunciabili, ma che in cambio impongono condizioni, limiti di spesa e pressioni per riassetti istituzionali da cui non è possibile sottrarsi

Cambiamenti interni

Per quanto riguarda, poi i cambiamenti interni alla PA bisogna riportare:

    Le competenze richieste. A fronte di cambiamenti così radicali e repentini, una PA efficace deve essere in grado di riconoscere i bisogni provenienti dall?utenza e acquisire le competenze necessarie per rispondere efficacemente. Queste competenze devono essere acquisite da una parte al proprio interno (mediante la formazione continua), e dall?altra al proprio esterno (attraverso un reclutamento mirato o il ricorso a consulenze temporanee).
    Gli strumenti. L?utente della PA, sia esso un cittadino o un?impresa, è portato inevitabilmente a confrontare il servizio pubblico con quello offerto dal mercato. Per far in modo che la rivoluzione tecnologica porti ad una reale trasformazione digitale dei servizi pubblici, occorre focalizzare l?attenzione sui risultati, vale a dire sul miglioramento effettivamente percepito della qualità del servizio erogato.
    Le risorse. I vincoli di finanza pubblica provenienti da accordi internazionali, il debito pubblico, le crisi economiche e la cattiva reputazione della PA, sono tutti fattori che concorrono alla razionalizzazione delle risorse. Tutto ciò a fronte di esigenze di specializzazione e professionalizzazione sempre più avanzate, necessarie per affrontare le sfide della società e dell?economia contemporanee

La combinazione di questi fattori inevitabilmente ha spostato il fuoco del funzionamento della PA da una prospettiva tutta interna centrata sulla regolarità procedurale (ai limiti dell?autoreferenzialità), a una più aperta che si concentra sulla qualità del servizio e sugli impatti generati.
Dalla regolarità procedurale alla qualità e all?impatto

In altri termini, mentre fino a pochi decenni fa, il rispetto delle regole era di per sé garanzia del ?servizio pubblico?, nel mondo contemporaneo ciò non appare più sufficiente. Risulta ormai chiaro, infatti, che pur garantendo la legalità, le PA possono rispondere alle istanze degli utenti più o meno velocemente, impiegando risorse in modo più o meno appropriato.

In sostanza, al netto di fenomeni corruttivi che certamente persistono e rispetto ai quali sarebbe un errore abbassare la guardia, si possono comunque registrare performance differenti, conseguenza di modelli gestionali più o meno adatti al contesto organizzativo in cui vengono applicati.
Negli ultimi decenni alcuni elementi di contesto hanno trasformato radicalmente l?operato della PA, a tal punto da rendere ?inevitabile? una norma che ne prevedesse la valutazione dell?operato. Questi elementi di possono ricondurre a cambiamenti esterni e a cambiamenti interni alla PA.
Cambiamenti esterni

Per quanto riguarda i cambiamenti esterni, bisogna far riferimento a:

    I cittadini. Con la società moderna ciascun cittadino manifesta una pluralità di esigenze differenziate e mutevoli, al limite della personalizzazione.
    Le imprese. Pretendono legittimamente servizi di qualità all?altezza dei grandi cambiamenti dell?economia e della società contemporanea (quali la rivoluzione digitale, l?avanzamento del cosiddetto terziario avanzato, la delocalizzazione della manifattura tradizionale, ecc.).
    Le istituzioni internazionali. Rispetto alle origini, lo Stato ha delegato competenze e poteri a soggetti sovranazionali ? primo fra tutti la Comunità Europea ? che offrono opportunità ormai irrinunciabili, ma che in cambio impongono condizioni, limiti di spesa e pressioni per riassetti istituzionali da cui non è possibile sottrarsi

Cambiamenti interni

Per quanto riguarda, poi i cambiamenti interni alla PA bisogna riportare:

    Le competenze richieste. A fronte di cambiamenti così radicali e repentini, una PA efficace deve essere in grado di riconoscere i bisogni provenienti dall?utenza e acquisire le competenze necessarie per rispondere efficacemente. Queste competenze devono essere acquisite da una parte al proprio interno (mediante la formazione continua), e dall?altra al proprio esterno (attraverso un reclutamento mirato o il ricorso a consulenze temporanee).
    Gli strumenti. L?utente della PA, sia esso un cittadino o un?impresa, è portato inevitabilmente a confrontare il servizio pubblico con quello offerto dal mercato. Per far in modo che la rivoluzione tecnologica porti ad una reale trasformazione digitale dei servizi pubblici, occorre focalizzare l?attenzione sui risultati, vale a dire sul miglioramento effettivamente percepito della qualità del servizio erogato.
    Le risorse. I vincoli di finanza pubblica provenienti da accordi internazionali, il debito pubblico, le crisi economiche e la cattiva reputazione della PA, sono tutti fattori che concorrono alla razionalizzazione delle risorse. Tutto ciò a fronte di esigenze di specializzazione e professionalizzazione sempre più avanzate, necessarie per affrontare le sfide della società e dell?economia contemporanee

La combinazione di questi fattori inevitabilmente ha spostato il fuoco del funzionamento della PA da una prospettiva tutta interna centrata sulla regolarità procedurale (ai limiti dell?autoreferenzialità), a una più aperta che si concentra sulla qualità del servizio e sugli impatti generati.
Dalla regolarità procedurale alla qualità e all?impatto

In altri termini, mentre fino a pochi decenni fa, il rispetto delle regole era di per sé garanzia del ?servizio pubblico?, nel mondo contemporaneo ciò non appare più sufficiente. Risulta ormai chiaro, infatti, che pur garantendo la legalità, le PA possono rispondere alle istanze degli utenti più o meno velocemente, impiegando risorse in modo più o meno appropriato.

In sostanza, al netto di fenomeni corruttivi che certamente persistono e rispetto ai quali sarebbe un errore abbassare la guardia, si possono comunque registrare performance differenti, conseguenza di modelli gestionali più o meno adatti al contesto organizzativo in cui vengono applicati.Negli ultimi decenni alcuni elementi di contesto hanno trasformato radicalmente l?operato della PA, a tal punto da rendere ?inevitabile? una norma che ne prevedesse la valutazione dell?operato. Questi elementi di possono ricondurre a cambiamenti esterni e a cambiamenti interni alla PA.
Cambiamenti esterni

Per quanto riguarda i cambiamenti esterni, bisogna far riferimento a:

    I cittadini. Con la società moderna ciascun cittadino manifesta una pluralità di esigenze differenziate e mutevoli, al limite della personalizzazione.
    Le imprese. Pretendono legittimamente servizi di qualità all?altezza dei grandi cambiamenti dell?economia e della società contemporanea (quali la rivoluzione digitale, l?avanzamento del cosiddetto terziario avanzato, la delocalizzazione della manifattura tradizionale, ecc.).
    Le istituzioni internazionali. Rispetto alle origini, lo Stato ha delegato competenze e poteri a soggetti sovranazionali ? primo fra tutti la Comunità Europea ? che offrono opportunità ormai irrinunciabili, ma che in cambio impongono condizioni, limiti di spesa e pressioni per riassetti istituzionali da cui non è possibile sottrarsi

Cambiamenti interni

Per quanto riguarda, poi i cambiamenti interni alla PA bisogna riportare:

    Le competenze richieste. A fronte di cambiamenti così radicali e repentini, una PA efficace deve essere in grado di riconoscere i bisogni provenienti dall?utenza e acquisire le competenze necessarie per rispondere efficacemente. Queste competenze devono essere acquisite da una parte al proprio interno (mediante la formazione continua), e dall?altra al proprio esterno (attraverso un reclutamento mirato o il ricorso a consulenze temporanee).
    Gli strumenti. L?utente della PA, sia esso un cittadino o un?impresa, è portato inevitabilmente a confrontare il servizio pubblico con quello offerto dal mercato. Per far in modo che la rivoluzione tecnologica porti ad una reale trasformazione digitale dei servizi pubblici, occorre focalizzare l?attenzione sui risultati, vale a dire sul miglioramento effettivamente percepito della qualità del servizio erogato.
    Le risorse. I vincoli di finanza pubblica provenienti da accordi internazionali, il debito pubblico, le crisi economiche e la cattiva reputazione della PA, sono tutti fattori che concorrono alla razionalizzazione delle risorse. Tutto ciò a fronte di esigenze di specializzazione e professionalizzazione sempre più avanzate, necessarie per affrontare le sfide della società e dell?economia contemporanee

La combinazione di questi fattori inevitabilmente ha spostato il fuoco del funzionamento della PA da una prospettiva tutta interna centrata sulla regolarità procedurale (ai limiti dell?autoreferenzialità), a una più aperta che si concentra sulla qualità del servizio e sugli impatti generati.
Dalla regolarità procedurale alla qualità e all?impatto

In altri termini, mentre fino a pochi decenni fa, il rispetto delle regole era di per sé garanzia del ?servizio pubblico?, nel mondo contemporaneo ciò non appare più sufficiente. Risulta ormai chiaro, infatti, che pur garantendo la legalità, le PA possono rispondere alle istanze degli utenti più o meno velocemente, impiegando risorse in modo più o meno appropriato.

In sostanza, al netto di fenomeni corruttivi che certamente persistono e rispetto ai quali sarebbe un errore abbassare la guardia, si possono comunque registrare performance differenti, conseguenza di modelli gestionali più o meno adatti al contesto organizzativo in cui vengono applicati.
Il principio di efficacia riguarda  i risultati effettivamente raggiunti dalla PA. Un'amministrazione si dice che è efficiente se riesce a raggiungere
 i risultati che si e prefissata di voler raggiungere.
Gli obiettivi per la qualità sono dei metodi di misurazione della conformità a dei requisiti definiti dall?organizzazione, obbligatori o di performance.  Questi, per essere 
rappresentativi, devono essere correlati di indicatori degli obiettivi, essere misurabili, raggiungibili, coerenti al contesto, ed essere comunicati 
alle parti interessate.
Obbiettivi-Qualità-ed-indicatori-nel-sistema-di-gestione

Questi indicatori chiave di prestazione, dall?inglese key performance indicatore, sono necessari per valutare il grado di soddisfazione degli 
intenti di miglioramento del sistema.

Vediamone alcuni esempi:

    Le quantità, intese come  risorse, difetto, consumo, infortunio, ecc;
    Il numero di reclami, lamentele, non conformità, infortunio, o valori sfavorevole dei test;
    Percentuali di rispetto e o soddisfazione di taluni requisiti;
    Percentuali e o quantità di rispetto verso previsioni di miglioramento e crescita economica, ambientale ed altro;
    Raggiungimenti di taluni traguardi;
    

A ogni indicatore dovrà essere definito un target di raggiungimento, di disconoscimento, e di frequenza e responsabilità di monitoraggio.

La definizione degli obiettivi, e non poteva essere diversamente, è inserita nella fase di pianificazione di un sistema. 


PIANO DEGLI OBIETTIVI 2023

delibera di Giunta comunale n. 72 del 22.05.2023
Adempimenti previsti dall?art. 57 del D.lgs. 165/2001 e adozione del programma di azioni positive per le
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni.
L?art. 21 della Legge 183/2010 ha modificato integrando l?art. 57 del D.lgs 165/2001, prevedendo il Comitato
Unico di Garanzia (C.U.G.) che, sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i Comitati per
le Pari Opportunità e i Comitati Paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della
contrattazione collettiva.
Sono stati recepiti gli adempimenti di cui all?art. 57 del D.Lgs. 165/2001, adeguato al D.L. 150/2009, e sono
stati opportunamente sanciti i principi e le regole per garantire le pari opportunità e la lotta alle discriminazioni.
In generale si fa riferimento a:
- valorizzazione e sviluppo delle risorse umane e rispetto delle pari opportunità;
- valorizzazione delle capacità, della creatività, dello spirito di iniziativa e dell?impegno operativo
di ciascun componente della organizzazione;
- flessibilità della struttura organizzativa e adeguamento della stessa in occasione di mutamenti
organizzativi, gestionali e operativi;
- flessibilità nella gestione delle risorse umane, anche attraverso forme di articolazione
programmata dell?orario di lavoro ed eventuale coesistenza di sistemi orari differenziati al fine di
favorire prestazioni in grado di soddisfare le effettive necessità;
- formazione professionale permanente del personale;
- ampia flessibilità delle mansioni, nel rispetto del sistema di classificazione del personale, anche
mediante processi di riqualificazione professionale e di mobilità interna;
- incentivazione della qualità della prestazione lavorativa anche attraverso la selettività, la
concorsualità nelle progressioni di carriera, il riconoscimento di meriti e demeriti, la selettività e
la valorizzazione delle capacità e dei risultati ai fini degli incarichi di responsabili dei servizi;
- parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni di lavoro e nella progressione in
carriera;
- promozione del merito e miglioramento della performance organizzativa e individuale, anche
attraverso l?utilizzo di sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche;
- garanzia che ciascun dipendente acquisisca le specifiche attitudini culturali e professionali
necessarie all?assolvimento delle funzioni e dei compiti attribuitigli nell?ambito della struttura a
cui è assegnato;
- richiamo alle regole per il rispetto delle pari opportunità sia per quanto riguarda la possibilità di
accesso al pubblico impiego sia per quanto riguarda la formazione delle commissioni giudicatrici.
- pari condizioni per ciò che concerne il ciclo di gestione ed il sistema gestionale;
- pari condizioni nei sistemi di controlli interni.
Con delibera di Giunta Comunale n. 7 del 13.01.2011 modificato con deliberazione di Giunta comunale n. 22
del 20.1.2020 è stato adottato il Regolamento sul funzionamento dell?OIV.
Con decreto Sindacale n. 8 del 02.07.2020, a seguito di procedura pubblica, è stato nominato l?OIV del Comune
di Montella, in forma monocratica, nella persona dell?Avv. Roberto Volpe rinnovato con decreto sindacale n.
13 del 17.08.2022
La durata dell?incarico è di anni 3 (tre) dalla nomina

Per sostenere una genitorialità competente e accogliere, con discrezione, i disagi e le ansie delle famiglie.
Questa amministrazione vuole istituire una Banca del tempo sociale e stipulare con scuole medie e scuole
superiori di Montella un protocollo d?intesa per mettere a disposizione dei bambini/ragazzi disabili e degli
anziani un ?monte ore? giornaliero da dedicare alla piena inclusione sociale, in cambio di piccoli premi e di
crediti scolastici.
I ragazzi potranno offrire alcune ore al giorno da dedicare alla compagnia, all?assistenza nei compiti, alle uscite
in paese dei ragazzi con disabilità o autistici ed ottenere in cambio crediti scolastici o piccoli premi (libri,
biglietti per il cinema, buoni consumazione).
Alla stessa Banca potrebbero dar il loro ?credito? anche gli adulti o le associazioni di volontariato perché anche
della loro opera possano fruire gli anziani per piccole faccende quotidiane, per acquisti, oltre che per
compagnia.
Il comune coordinerà l?attività della ?banca?, stipulando un protocollo d?intesa con le scuole e con le
associazioni creando un elenco dei ?correntisti?.
È intenzione di questa amministrazione istituire, di concerto con gli operatori del Consorzio dei Servizi Sociali,
uno sportello presso il Comune (aperto due/quattro giorni al mese) che fornisca alle famiglie un supporto
rispetto a:
- strutture sul territorio, procedure, normativa di riferimento, figure professionali da conoscere, se si ritiene
che il proprio figlio abbia una disabilità, un disturbo, una patologia;
- accettazione della diagnosi e supporto psicologico nei primi periodi;
- progetti sul territorio per inclusione sociale, opportunità di vita indipendente, ?dopo di noi?;
- informazione/promozione della comunicazione sociale, con campagne di specifiche, per la prevenzione e
la salute;
- per aiutare i nuclei familiari più penalizzati dalla crisi economica e da una precarietà strutturale nell?accesso
ai servizi scolastici ed educativi, alle utenze, nel pagamento di tariffe e tributi ecc.;
- è prevista la creazione degli orti urbani, spazi verdi di proprietà comunale e di dimensioni variabili la cui
gestione è affidata per un periodo di tempo definito ai singoli cittadini, che possono anche riunirsi in
specifiche associazioni. Gli assegnatari, individuati tramite bando e dietro il pagamento di un fitto del tutto
simbolico, ma che non sono coltivatori professionisti, possono coltivare fiori, frutta, ortaggi per soddisfare
i bisogni familiari. Gli orti urbani possono essere individuati ovunque, ma se lo scopo è utilizzarli anche
come strumento per combattere il degrado in specifiche zone del paese le zone periferiche si presteranno
meglio allo scopo.
Il mondo delle Associazioni di volontariato è una realtà locale di cui essere fieri: la loro azione esercita un
fondamentale ruolo di sussidiarietà nell?ambito delicato delle fragilità sociali e delle disabilità ed è nostra
intenzione incentivarne e sorreggerne l?azione perché possano esprimere al meglio le loro potenzialità e
realizzare gli obiettivi statutari.
La Consulta delle Associazioni, strumento indispensabile perché l?azione amministrativa possa essere
efficace, condivisa partecipata. Ricorrere, infatti, allo strumento della consultazione i cittadini nelle scelte
amministrative fondamentali per il futuro del paese (Strumenti urbanistici, Infrastrutture strategiche, Risorse
ambientali ecc.).
Si intendono ripristinare le Consulte tematiche, già presenti nello Statuto comunale (ma mai funzionanti)
come le Consulte territoriali, della Terza età e la Consulta delle Associazioni e istituirne di nuove Consulta
delle Donne, dell?Agricoltura e degli Allevatori.
Il Consiglio Comunale dei Ragazzi e il Forum dei Giovani per promuovere la cittadinanza attiva e la fiducia
nelle Istituzioni rappresentative a partire dai ragazzi e dai giovani.
N. 2 - POLITICHE CULTURALI
È intenzione di questa Amministrazione, pur continuando a collaborare con le associazioni culturali,
associazioni di volontariato e sportive nelle iniziative culturali e sociali estive ritenute idonee per la
concessione del patrocinio morale da parte del Comune, organizzare in proprio, ispirandosi ad un tema di anno
in anno identificato, una serie di eventi ed iniziative culturali e sociali di un certo spessore che possano essere
attrattivi e riconoscibili anche fuori del perimetro territoriale.Attivare dinamiche partenariali con scuole, associazioni, aggregazioni di giovani dei diversi territori, quali
osservatori della realtà giovanile.
Implementare la comunicazione tra i giovani e le istituzioni attraverso i canali maggiormente utilizzati dalle
nuove e future generazione, dedicando loro uno spazio di comunicazione, che dedichi particolare attenzione
alle problematiche.
Incentivare misure per favorire l?imprenditorialità giovanile attraverso la partecipazione ai bandi regionali.PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2023/2025 DELIBERA DI G.C. N. 23 DEL 17.02.2023
	ptpc: La sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall?organo di indirizzo, ai sensi della legge n. 190 del 2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati in modo funzionale alle strategie di creazione di valore.
La sottosezione prevede:
1.	la valutazione di impatto del contesto esterno, che evidenzia se le caratteristiche strutturali e congiunturali dell?ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l?amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi;
2.	la valutazione di impatto del contesto interno, che evidenzia se lo scopo dell?ente o la sua struttura organizzativa possano influenzare l?esposizione al rischio corruttivo;
3.	la mappatura dei processi, per individuare le criticità che, in ragione della natura e delle peculiarità dell?attività, espongono l?amministrazione a rischi corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance volti a incrementare il valore pubblico;
4.	l?identificazione e la valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte delle pubbliche amministrazioni delle misure previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per contenere i rischi corruttivi individuati;
5.	la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l?adozione di misure di semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell?azione amministrativa;
6.	il monitoraggio sull?idoneità e sull?attuazione delle misure;
7.	la programmazione dell?attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per garantire l?accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013.

1. Analisi del contesto
L?Autorità nazionale anticorruzione ha rappresentato che la prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).

1.1	 Contesto esterno
L'analisi del contesto esterno è ravvisata negli elementi e nei contenuti delle relazioni sulle attività delle forze di Polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, nonché sulla criminalità organizzata anno 2017, presentate dal Ministro dell?Interno al Parlamento.
Lo scenario criminale della provincia di Avellino rimane caratterizzato dalla presenza di sodalizi locali e dalla operatività di affiliati a clan camorristici delle province di Napoli e Caserta.
La provincia di Avellino, con poco più di 2500 reati denunciati (ogni 100 mila persone), si colloca al n. 103 della speciale classifica della Sicurezza in Italia secondo il quotidiano di Confindustria registrando un calo rispetto alla stagione 2014/15 del 1,67%. Emergono 230 frodi informatiche e truffe ogni 100 mila abitanti (quasi il 7% in più rispetto alla stagione 2014/2015), tale da essere tra le più colpite in Italia ed in Campania. Salgono, di poi, anche le estorsioni la cui percentuale è del +3,39% (14,25 estorsioni ogni 100 mila abitanti). Sono in aumento anche i furti d?auto (+20%), mentre sono in calo le rapine del 20%.
Il contesto territoriale, posto che la popolazione legale al censimento 2011 è pari a n. 7.877 abitanti, è stato visualizzato dalle informazioni fornite e confermate dal Comando della Polizia Municipale che ha segnalato sul territorio comunale specifici reati ambientali, violazioni alla normativa edilizia, reati contro il patrimonio immobiliare dell?Ente (furti al patrimonio boschivo) e furti nelle abitazioni.

Significativamente rilevante è stata la sottoscrizione, in data 17.12.2018, del Protocollo di Intesa sul ?Controllo di vicinato? tra il Prefetto di Avellino e 19 Comuni della provincia tra cui il Comune di Montella, che è finalizzato ad attuare una proficua collaborazione tra le Forze di Polizia, le Amministrazioni Comunali ed i cittadini, cercando di far interagire la conoscenza del territorio e le reciproche informazioni, in una prospettiva di cooperazione al fine di scoraggiare e limitare gli atti furtivi sul territorio. Il Protocollo abbatte gli isolamenti individuali e, restituendo ai cittadini una fetta di responsabilità, aiuta la ricostruzione della comunità. Inoltre, con la sua rete capillare di scambio informativo e conoscitivo, tra le forze dell?ordine e abitanti, diventa collante per la comunità e, di fatto, nuovo principio di sicurezza.





1.2 Contesto interno
La struttura organizzativa dell?Ente è stata revisionata con deliberazioni della Giunta Comunale n. 252 del 20 dicembre 2019 integrata dalla delibera di Giunta Comunale n. 7 del 13 gennaio 2020.
Lo schema organizzativo del Comune di Montella si articola in n. 5 Settori, ciascuno governato da un titolare di posizione organizzativa.
Dunque i 5 Settori sono:
Settore Amministrativo, Settore Economico-Finanziario, Settore Tecnico (programmazione OO.PP. e gare, edilizia pubblica, urbanistica, Territorio, Ambiente e Protezione Civile), Settore Tecnico Manutentivo (manutenzione, patrimonio, edilizia privata, legge n. 219/1981 - Suap) e Settore Vigilanza ai quali si aggiunge l?Ufficio Legale con a capo un Responsabile titolare di posizione organizzativa.

2. Finalità ed obiettivi del Piano di prevenzione della corruzione e dell?illegalità
Nel contesto sopra esposto il presente piano, quale strumento di prevenzione della corruzione e dell'illegalità del Comune di Montella, ha una impostazione ?positiva?, quale Piano per la ?buona amministrazione?, finalizzato alla riaffermazione dei principi di imparzialità, legalità, integrità, trasparenza, efficienza, pari opportunità, uguaglianza, responsabilità, giustizia e solo in via residuale quale strumento sanzionatorio dei comportamenti difformi.
Le misure contenute nel Piano hanno, pertanto, lo scopo di riaffermare la buona amministrazione e, di conseguenza, di prevenire fenomeni corruttivi. Una pubblica amministrazione che riafferma i principi costituzionali della buona amministrazione, contribuisce a rafforzare anche la fiducia di cittadini e imprese nei suoi confronti, attraverso il seguente ciclo virtuoso:
 
Analisi del rischio ----> Riaffermazione delle regole della buona amministrazione ----> Formazione, controlli, miglioramento continuo ---->Analisi del rischioSoggetti coinvolti nella predisposizione e attuazione del Piano     
1) L?organo di indirizzo politico

Il Sindaco designa il Responsabile dell?Anticorruzione (art. 1, comma 7, della legge n. 190).
La Giunta Comunale adotta gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e dell?illegalità che vengono trasferiti nel DUP e nel regolamento della performance, declinati nei contenuti del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e i suoi aggiornamenti e li comunica al Dipartimento della funzione pubblica e, se del caso, alla Regione interessata (art. 1, commi 8 e 60, della Legge n. 190).
Adotta tutti gli atti di indirizzo di carattere generale che siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione.
Propone lo stanziamento delle risorse economiche necessarie ad attuare il Piano.

2) Il Responsabile della prevenzione della corruzione

Il Responsabile della prevenzione della corruzione è il Segretario Comunale dell'Ente, come da Decreto Sindacale n. 49 del 07.10.2019

A norma dell?articolo 1, comma 7, della Legge 6 novembre 2012, n. 190, il Sindaco può disporre diversamente, motivandone le ragioni in apposito provvedimento di individuazione del responsabile della prevenzione della corruzione, adottato con determina/decreto sindacale.
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge, svolge i compiti indicati nella circolare del Dipartimento della funzione pubblica n. 1 del 2013 e i compiti indicati dal presente piano ed in particolare:
a.	elabora, con la collaborazione dei Responsabili dei Servizi, la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico (Giunta Comunale) ai fini della successiva approvazione;
b.	verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica quando siano accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti rilevanti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;
c.	verifica, d'intesa con il funzionario responsabile titolare di posizione organizzativa, l'attuazione del piano di rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione;
d.	definisce le procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori individuati quali particolarmente esposti alla corruzione;
e.	dispone la pubblicazione nel sito web istituzionale dell'ente, entro il 15 dicembre di ogni anno, di una relazione recante i risultati dell'attività svolta e la trasmette al Consiglio Comunale, al quale riferisce in ordine all'attività espletata, su richiesta di quest?ultimo e/o di propria iniziativa.
Nello svolgimento della sua attività, al Responsabile Anticorruzione sono attribuiti i seguenti poteri: 
acquisizione di ogni forma di conoscenza di tutte le attività in essere del Comune, anche in fase meramente informale e propositiva. Tra le attività, prevalenza obbligatoria va data a quelle relative a: 
?	acquisizione e gestione del personale
?	provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto e immediato ( autorizzazioni, concessioni...)
?	provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato ( erogazione di contributi)
?	Contratti pubblici
?	Incarichi e nomine
?	gestione delle entrate, spese, patrimonio dell' ente
?	Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
?	affari legali e contenzioso 
?	vigilanza sul funzionamento e sull?osservanza del Piano;
?	 richiesta ai Responsabili di servizio di report periodici attestanti il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 
?	individuazione eventuale di ulteriori obblighi di trasparenza in aggiunta a quelli già in essere; 
?	potere di ispezione in relazione a tutta la documentazione amministrativa, di qualsiasi tipo e genere, detenuta dal Comune, ed in relazione a tutte le notizie, le informazioni ed i dati, formali ed informali, a qualsiasi titolo conosciuti da tutto il Personale e dagli Organi di Governo. Per l?adempimento delle proprie funzioni il Responsabile Anticorruzione provvede, con propria Disposizione, alla nomina di Personale dipendente dell?Ente nella qualità Referenti/coadiuvanti, di cui al successivo punto 3.3. Il Personale individuato non può rifiutare la nomina ed è vincolato al segreto in relazione a tutte le notizie ed ai dati conosciuti in ragione dell?espletamento dell?incarico. L?incarico non comporta alcun riconoscimento economico. Le Funzioni ed i Poteri del Responsabile Anticorruzione possono essere esercitati: 
-	in forma verbale;
-	in forma scritta, sia cartacea che informatica.
Nella prima ipotesi il R. P. C. si relaziona con il Soggetto pubblico o privato, o con entrambi, senza ricorrere a documentare l?intervento; ma qualora il Soggetto lo richieda, può essere redatto apposito Verbale di Intervento: lo stesso Verbale, viceversa, deve essere stilato obbligatoriamente a seguito di Intervento esperito su Segnalazione o Denuncia, e conclusosi senza rilevazione di atti o comportamenti illeciti poiché, nel caso siano riscontrati comportamenti e/o atti qualificabili illecitamente, l?Autorità deve procedere con Denuncia all?Autorità Giudiziaria.
Nella seconda ipotesi, invece, l?Autorità manifesta il suo intervento: 
-	nella forma della Disposizione, qualora debba indicare o suggerire formalmente la modifica di un atto o provvedimento, adottando o adottato, o di un tipo di comportamento che possano potenzialmente profilare ipotesi di corruzione o di illegalità; 
-	nella forma dell?Ordine, qualora debba intimare la rimozione di un atto o di un provvedimento, o debba intimare l?eliminazione di un comportamento che contrasta con una condotta potenzialmente preordinata alla corruzione o all?illegalità; 
-	nella forma della Denuncia, circostanziata, da trasmettere all?Autorità Giudiziaria, e per conoscenza all?Autorità Nazionale Anticorruzione ed al Prefetto, qualora ravvisi certa: sia la consumazione di una fattispecie di reato, che il tentativo, realizzati mediante l?adozione di un atto o provvedimento, o posti in essere mediante con un comportamento contrario alle Norme Anticorruzione, alle Norme Penali e al Codice di Comportamento.

3) Il responsabile della trasparenza 
Nell'ottica di programmare e integrare in modo più incisivo la materia della trasparenza e dell'anticorruzione, l'articolo 1 della legge 190/2012, come modificato dall'articolo 41, comma 1, del decreto legislativo n. 97/2016, prevede la unicità del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  Allo stato Responsabile della Trasparenza è l?Avv. Maria Conte, Responsabile del Settore Amministrativo e del Servizio n. 1 del Settore medesimo, nominato con decreto sindacale prot. n. 13212 del 29 agosto 2013.
Il responsabile della trasparenza svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, attuando anche specifiche di monitoraggio sugli obblighi di trasparenza.




?

4) I titolari di P.O. 
Nello svolgimento dei propri compiti il responsabile per la prevenzione della corruzione è coadiuvato dai titolari di Posizione Organizzativa dell?ente, ai quali sono attribuiti i seguenti compiti:
?	concorrere alla definizione delle misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei  dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;
?	fornire le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione (c.d. mappatura dei rischi) e formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo;
?	provvedere al monitoraggio delle attività svolte nell'ufficio a cui sono preposti, nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva;
?	attuare, nell?ambito degli uffici cui sono preposti, le prescrizioni contenute nel Piano anticorruzione;
?	svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile della prevenzione della corruzione;
?	assicurare l?osservanza del Codice comportamentale e verificare le ipotesi di violazione;
?	adottare misure gestionali, quali l?avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e la  rotazione del personale;
?	individuare il personale da inserire nei programmi di formazione organizzati dal Responsabile anticorruzione dell'ente;
?	monitorare la gestione dei beni e delle risorse strumentali assegnati ai servizi, nonché la vigilanza sul loro corretto uso da parte del personale dipendente;
?	garantire  il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, come modificato dal D.lgs. n. 97/2016. In particolare ciascun titolare di P.O. assicura la pubblicazione di tutti gli atti e documenti previsti dalle norme vigenti e dal presente Piano ?Elenco degli obblighi di Pubblicazione?.  
5) L?Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)
L?OIV ottempera a tutti gli obblighi sanciti dalla Legge n. 190/2012, dal D.lgs. n. 33/2013, come successivamente modificato con D.lgs. n. 97/2016, posti specificamente in capo all?organismo medesimo, coadiuvato dal Responsabile della Trasparenza.
6)  Il personale dipendente  
??osservano le misure contenute nel P.T.P.C.;
??osservano le prescrizioni contenute nel Codice di comportamento;
??segnalano le situazioni di illecito al Responsabile Anticorruzione, al proprio Responsabile di Servizio e all?Ufficio Procedimenti Disciplinari, ai sensi dell?art. 54bis del Decreto Legislativo n. 165 del 2001; 
??segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell?art. 6 bis della legge n. 241 del 1990 e degli artt. 6 e 7 del Decreto del Presidente della Repubblica n. 62 del 2013.
Segnalano casi di personale conflitto di interessi.
La violazione, da parte dei Dipendenti dell?Amministrazione, delle misure di prevenzione previste dal Piano e delle Disposizioni dell?Autorità Locale Anticorruzione costituisce illecito disciplinare sanzionabile.

7) Il Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD) 
Con l?entrata in vigore del regolamento UE n. 2016/679 sul trattamento dati personali è stato introdotto nel nostro ordinamento la figura del Responsabile della Protezione dei Dati Personali quale soggetto incaricato di informare, fornire consulenza e sorveglianza sull?osservanza del regolamento e delle altre disposizioni normative in materia di privacy. Il ruolo di RPD per il Comune di Montella è ricoperto da Asmenet S. c. a r. l., designato, ai sensi dell?art. 37 del Regolamento UE 2016-679, con deliberazione di Giunta Comunale n. 125 del 27 luglio 2018.

L? Ente sta provvedendo: 
-	alla nomina del RASA 
-	alla nomina del Gestore delle Segnalazioni Antiriciclaggio 

Soggetti esterni all?Amministrazione
Come già innanzi evidenziato il Comune di Montella ha pubblicato sul proprio sito istituzionale avviso di consultazione pubblica rivolto ai cittadini, associazioni ed organizzazioni portatrici di interessi collettivi diffusi per la presentazione di suggerimenti, proposte, idee sui contenuti del Piano Anticorruzione, ivi compresa la sezione dedicata alla trasparenza. La consultazione è stata attiva dal 17 dicembre 2020 al 29 gennaio 2021, data entro la quale non è pervenuta alcuna proposta.

1) L?Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.A.C.) 
L'Autorità Nazionale Anticorruzione,  istituita, al pari degli altri soggetti incaricati di svolgere attività  di controllo, di prevenzione e di contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione, dalla legge 6 novembre 2012 n. 190, è competente all?adozione del Piano Nazionale Anticorruzione ed al controllo dell'esatto adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, esercitando poteri ispettivi mediante richiesta di notizie, informazioni, atti e documenti alle amministrazioni pubbliche e ordinando l'adozione di atti o provvedimenti o la rimozione di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla trasparenza. Nell'ambito della sua attività l?ANAC controlla anche l'operato dei responsabili per la trasparenza e può chiedere all?OIV informazioni sui controlli eseguiti.
In relazione alla loro gravità, l?ANAC segnala i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa all'ufficio responsabile per i procedimenti disciplinari per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare a carico del responsabile tenuto alla trasmissione delle informazioni. L?ANAC segnala gli inadempimenti ai vertici politici delle amministrazioni, all?OIV e, se del caso, alla Corte dei Conti per l'attivazione delle altre forme di responsabilità.

Le responsabilità:
Del Responsabile per la prevenzione.
A fronte dei ·compiti che la legge attribuisce al responsabile, sono previsti consistenti responsabilità in caso di inadempimento, individuate all?art. 1, comma 8 ed all?art. 1, comma .12 della legge n. 190/2012.
L?art. 1, comma 14, individua due ulteriori ipotesi di responsabilità:
?	una forma di responsabilità dirigenziale, ai sensi dell?art. 21 d.lgs. n. 165 del 2001, che si configura nel caso di: "ripetute violazioni delle misure di prevenzione previste dal piano";
?	una forma di responsabilità disciplinare "per omesso controllo".
Dei dipendenti per violazione delle misure di prevenzione.
Le misure di prevenzione e contrasto alla corruzione adottate nelle singole amministrazioni e trasfuse nel P.T.P.C. devono essere rispettate da tutti i dipendenti e, dunque, sia dal personale che dai Responsabili di PO (Codice di Comportamento); "la violazione delle misure di prevenzione previste dal piano costituisce illecito disciplinare? (art. 1, comma 14, Legge n. 190).
La violazione o mancata attuazione delle misure previste nel presente PTPC e/o nei suoi aggiornamenti è elemento di valutazione della performance individuale ed organizzativa. I responsabili di servizio rispondono altresì, a titolo di responsabilità dirigenziale, per la mancata od incompleta pubblicazione e/o aggiornamento sul sito istituzionale dell?ente degli atti e delle informazioni previste dalla vigente legislazione, nonché dall?allegato PTTI, in materia in trasparenza.
Dei Responsabili di Settore per omissione totale o parziale o per ritardi nelle pubblicazioni prescritte.
L'art. 1, comma 33 della legge n. 190/2012 stabilisce che la mancata o incompleta pubblicazione, da parte delle pubbliche amministrazioni, delle informazioni di cui al comma 31:
?	costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del D. Lgs. n. 198 del 2009;
?	va valutata come responsabilità dirigenziale, ai sensi dell'art. 21 del D. Lgs. n. 165 del 2001;
?	eventuali ritardi nell'aggiornamento dei contenuti sugli strumenti e supporti informatici sono sanzionati a carico dei responsabili dei settori.
L?art 1 c. 163, legge di stabilità 2019 n. 160 ha modificato gli articoli 46 e 47 del decreto sulla trasparenza: in particolare è stato sostituito il comma 1dell?art 46 e il comma 1 bis  e 2 dell?art 47, con importanti ripercussioni sugli inadempimenti agli obblighi di trasparenza e pubblicità, ma soprattutto si tratta di novità che confermano un passo indietro fatto dal legislatore nel percorso della trasparenza. Di seguito le novità:
- ?l?inadempimento degli obblighi di pubblicazione, previsti dalla normativa vigente, e il rifiuto, il differimento e la limitazione dell?accesso civico, al di fuori dei casi previsti dalla legge, costituiscono elemento di valutazione negativa della performance individuale dei dirigenti (oltre alla sanzione applicabile ai sensi dell?art. 47, comma 1 bis) e dei responsabili, nonché eventuale causa di responsabilità per danno all?immagine dell?amministrazione? (art. 46 nuovo comma 1);

Costituiscono eventuale causa di responsabilità per danno all?immagine dell?amministrazione e contribuiscono alla valutazione negativa della responsabilità dirigenziale, da valutarsi ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale:
?	l?inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. n. 33/2013 e delle altre vigenti fonti di diritto
?	Il rifiuto, il differimento e la limitazione dell?accesso civico generalizzato, qualora siano adottati al di fuori dei casi  e dei limiti stabiliti dall?art 5 bis, D. Lgs. n. 33/2013.

           Articolo  47 ?Sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici?:-?La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui da diritto l'assunzione della carica, dà luogo a una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 10.000 euro a carico del responsabile della mancata comunicazione e il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet dell'amministrazione o organismo interessato.? ( c. 1) .
La sanzione di cui al comma 1 si applica anche nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione ai sensi dell'articolo 14, comma 1-ter, relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. Nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui al medesimo articolo si applica una sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità' di risultato, ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità' accessoria percepita dal responsabile della trasparenza, ed il relativo provvedimento è pubblicato nel sito internet dell'amministrazione o dell'organismo interessati. La stessa sanzione si applica nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all'articolo 4-bis, comma 2, ( nuovo comma 1 bis).

La violazione degli obblighi di pubblicazione di cui all'articolo 22, comma 2, dà luogo ad una sanzione amministrativa in carico al responsabile della pubblicazione consistente nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità di risultato ovvero nella decurtazione dal 30 al 60 per cento dell'indennità accessoria percepita dal responsabile della trasparenza. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento ovvero, per le indennità di risultato, entro trenta giorni dal percepimento (nuovo c. 2)

N.B.:
Leggendo il c. 1 bis dell?art. 47 ci si rende conto che, in realtà, contempla due sanzioni molto diverse: nel primo periodo troviamo la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 10.000,00 euro, mentre nel secondo periodo, la sanzione amministrativa consistente nella decurtazione dal 30% al 60% dell?indennità di risultato del responsabile della mancata pubblicazione ovvero dell?indennità accessoria percepita dal responsabile della trasparenza.

A parere di chi scrive, la sanzione applicabile per l?accertata responsabilità delle violazioni di cui al c. 1 dell?art 46 è la sanzione amministrativa pecuniaria da 500,00 a 10.000,00 euro.  

In particolare, tale sanzione troverà applicazione:
-	nei confronti dei soggetti obbligati a comunicare le informazioni e i dati di cui al c. 1 dell?art 14, D. Lgs. n. 33/2013 (ad eccezione dei dirigenti non ricompresi nei ruoli di cui ai commi 3 e 4 del D.L. n. 162/2019 convertito nella legge n. 8/2020, rispetto ai quali la sanzione è sospesa al fine di consentire l?adozione di provvedimenti di adeguamento alla sentenza della Corte Costituzionale n. 20/2019);
-	nei confronti del dirigente che non effettua la comunicazione relativa agli emolumenti complessivi percepiti a carico della finanza pubblica di cui all?art. 14 c. 1 ter, D. Lgs. n. 33/2013.

La sanzione amministrativa, invece, troverà applicazione:
-	nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati di cui all?art 14 perché è collegata all? omessa pubblicazione dei dati di cui all?art. 14 c, 1 ter, D. Lgs. n. 33/2013, ossia quelli riferiti agli emolumenti complessi percepiti a carico della finanza pubblica da parte dei dirigenti;
-	nei confronti del responsabile della mancata pubblicazione dei dati relativi ai pagamenti della pubblica amministrazione, ai sensi dell?art 4 bis c. 2, D. Lgs. n. 33/2013;
-	nei confronti del responsabile inadempiente della pubblicazione dei dati di cui all?art. 22 c. 2, D. Lgs. n. 33/2013 (i dati relativi alla ragione sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell?amministrazione, alla durata dell?impegno, all?onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l?anno sul bilancio dell?amministrazione, al numero dei rappresentanti dell?amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi 3 esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i dati relativi agli incarichi di amministratore dell?ente e il relativo trattamento economico complessivo);
-	nei confronti degli  amministratori societari che non comunicano ai soci pubblici il proprio incarico e il relativo compenso entro 30 giorni dal conferimento, ovvero, per le indennità di risultato, entro 30 giorni dal percepimento.
Per effetto del c. 3 dell?art. 47 la competenza a determinare e comminare le sanzioni ?per l?inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente?, ossia per le inadempienze a tutti gli obblighi di pubblicazione previsti per finalità di trasparenza non solo dal D. Lgs. n. 33/2013, ma anche dalle altre fonti normative nonché, per espressa previsione dell?art. 19 c. 7 del D. Lgs. 19.08.2016 n. 175, per la mancata o incompleta pubblicazione obbligatoria, sia per le società che per le pubbliche amministrazioni socie dei provvedimenti e dei contratti di cui ai commi 5 e 6 dello stesso art 19.
Spetta all?ANAC disciplinare il procedimento per l?irrogazione delle sanzioni con apposito regolamento, nel rispetto delle norme previste dalla legge 24.11.1981 n. 689.
Tutti i provvedimenti dell?ANAC con cui vengono comminate le sanzioni devono essere pubblicati sul sito istituzionale delle amministrazioni destinatarie del D. Lgs. n. 33/2013.

La tutela dei dati personali
A seguito dell?entrata in vigore, il 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito RGPD) e, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 - alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, sono stati richiesti chiarimenti all?Autorità sulla compatibilità della nuova disciplina con gli obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs. 33/2013.
Occorre evidenziare, al riguardo, che l?art. 2-ter del D. Lgs. 196/2003, introdotto dal D. Lgs. n. 101/2018, in continuità con il previgente articolo 19 del Codice, dispone al comma 1 che la base giuridica per il trattamento di dati personali effettuato per l?esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all?esercizio di pubblici poteri, ai sensi dell?art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, «è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento».
Inoltre il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che «La diffusione e la comunicazione di dati personali, trattati per l?esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all?esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1».
N.B.:
Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento.
Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel D. Lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l?obbligo di pubblicazione.  
Giova rammentare, tuttavia, che l?attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all?art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679.
In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d)
Il medesimo D. Lgs. n. 33/2013 all?art. 7 bis, co. 4, dispone inoltre che «Nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione».
Si richiama anche quanto previsto all?art. 6 del D. Lgs. n. 33/2013 rubricato ?Qualità delle informazioni? che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. Al riguardo, si rinvia alle più specifiche indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali.
Si ricorda inoltre che, in ogni caso, ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati-RPD (vedi infra paragrafo successivo) svolge specifici compiti, anche di supporto, per tutta l?amministrazione essendo chiamato a informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). Il Comune si impegna, altresì, ad inserire sul sito istituzionale, in particolare nella sezione ?Amministrazione Trasparente? un alert riguardo al disciplina del riutilizzo dei dati pubblici nel pieno rispetto della nuova normativa privacy (GDPR679/16 e d.lgs. n. 101/18).
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